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IL CASO

UDINE Nuovi poveri ridotti a dor-
mire in macchina, persone che
hanno perso il lavoro costrette
ad elemosinare l’ospitalità di
amici e conoscenti, coppie con fi-
gli che non arrivano a fine mese,
famiglie finite sulla strada dopo
lo sfratto: a Udine e nell’hinter-
landc’è una cittànella città che si
nasconde agli sguardi superficia-
li. È il popolo dei “senzacasa”:
quasi novecento persone, secon-
do i dati resi noti daManuela Ce-
lotti dell’Osservatorio delle po-
vertà e delle risorse (Opr) della
Caritas diocesana di Udine. Per-
ché tanti sono gli uomini, le don-
ne e i bambini che, nei punti di
ascolto dell’ente diocesano, han-
no manifestato almeno un disa-
gio abitativo nell’anno che si è ap-
pena concluso. Per loro, anche a
Udine enel territoriodell’Unione
Friuli centrale, arriva ora l’allog-
gio sociale, grazie all’appalto
dell’Uti (un bando per i servizi di
accoglienza e di accompagna-
mento educativo per persone in
condizionidi gravemarginalità e
a rischio di esclusione sociale, fi-
no al 31 dicembre 2020) che si è
appena aggiudicato la Caritas
stessa, in costituendo raggruppa-
mento temporaneo con l’associa-
zione Opera diocesana Betania,
per un importo complessivo di
472.036 euro. La proposta di ag-
giudicazione provvisoria è stata
approvata a dicembre dal siste-
ma dei servizi sociali dell’Uti, co-
me conferma la presidenteMoni-
caBertolini.

I SERVIZI
CentroCaritas eOperaBetania

metteranno a disposizione delle
persone e delle famiglie che si
trovano a fare i conti con un disa-
gio abitativo improvviso 25 posti
letto in diversi alloggi autonomi
in città. Comeprevistodal bando,
inoltre, verrà sperimentato an-
che qui il modello dell’Housing
first, nato negli anni ‘90 in Usa,
che prevede l’accesso immediato
dei senzatetto “cronici” in appar-

tamenti indipendenti: come fa sa-
pere la Caritas, saranno «messi a
disposizione ulteriori due allog-
gi, che si aggiungono ai due desti-
nati a tale scopo dalla stazione
appaltante». «Le attività dell’éq-
uipe di contatto, da sempre gesti-
ta dalla Caritas in connessione
con il Fogolar - aggiunge -, si svol-
geranno quindi in continuità, ga-
rantendo il monitoraggio e la
mappatura del territorio, la di-
stribuzione di generi di primane-
cessità, ma soprattutto l’aggan-
cio e la presenza educativa, ne-
cessaria per avviare i progetti di
inclusione di persone delle perso-
ne che vivono ai margini». Un la-
voro in collaborazione con i Ser-
vizi sociali. Atri spazi (due bica-
mere e unminiappartamento) sa-
ranno destinati alle famiglie con
figli minori rimaste senza un tet-
to: permammeepapàci saranno
interventi educativi per favorir-
ne l’inclusione sociale e per aiu-
tarli a superare le
difficoltà. Per favo-
rire la conciliazio-
ne dei tempi di la-
voro e di vita, per
esempio, potrebbe
essere facilitata la
possibilità di acce-
dere ai nidi (anche
grazie alla collabo-
razione con l’asso-
ciazione della Ca-
settaa colori, dopo
una valutazione
con i Servizi socia-
li) e a spazi di ag-
gregazione per i
bimbi.

I NUMERI
Al 10 dicembre

scorso erano 1.433
(per il 58% maschi e per l’82%
stranieri) le persone che si erano
rivolte al centro di ascolto del ser-
vizio emergenze (Cda) Caritas e a
quellodellamensadiocesana: un
dato in linea con quello del 2017,
quando erano state 1.571. Non so-
lo singoli (la nettamaggioranza),
ma anche coppie con figli. Un po-
polo variegato, ma con una diffi-
coltà quasi sempre condivisa: la

casa. Se 333 persone hanno di-
chiarato di poter contare solo su
un tetto provvisorio (spesso ospi-
ti di amici o connazionali), 365
nonavevanonessunaabitazione.
Altri 29 avevano avuto lo sfratto
o correvano il rischio di perdere
la casa. 83 vivevano in centri di
accoglienza. In totale, quindi,
quasi novecento persone, il 63%
degli utenti dei due centri di
ascolto, secondo le cifre resenote
daCelotti, dell’Osservatorio delle
povertà Caritas. Dietro l’emer-
genza-casa, spesso la mancanza
di soldi per provvedere alle spese
di un alloggio, lamentata da 169
persone (ma le richieste di sup-
porto economico nel 2018 sono
state 221). Ma ai punti di ascolto
diocesani sono stati 289 nel 2018
i cittadini che hanno dichiarato
di non avere abbastanza denaro
perprovvedere a sée allapropria
famiglia. Ancor di più (1.310, il
91% degli utenti) quelli che han-
no lamentato un problema di ti-
po economico. Il lavoro, invece, è
un’emergenza per 1.166 persone,
spessodisoccupate.
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IL FENOMENO

UDINE Non solo nuovi poveri vitti-
me della crisi. Anche a Udine il
fenomeno dei senzatetto (“stori-
ci” o meno) è una realtà con cui
gli operatori della Croce rossa di
Udine (con l’unità di strada e un
Safe point in stazione) e della Ca-
ritas fanno i conti quasi ogni not-
te. Il problema non è solo la casa,
ma spesso anche la salute, la di-
pendenzao il disagiomentale.

I NUMERI CARITAS
Poveri “assoluti” che fanno i

conti con bisogni primari come
mangiare, dormire, lavarsi e ve-
stirsi. Nel 2018 l’équipe di contat-
to Caritas, in convenzione con
l’Uti, ha intercettato 109 persone,
di cui 27 sono entrate in acco-
glienza. In gran parte stranieri:
41 comunitari (26 uomini e 15
donne) e 29 extracomunitari (di
cui 28 uomini). Gli italiani contat-
tati sono stati 39 (di cui 33 ma-
schi). Sul territorio dell’Uti, il
“censimento” reso noto da Ma-

nuela Celotti dell’Osservatorio
sulle povertà Caritas, ha contato
ben 70 persone in strada, in allog-
gi di fortuna, in camper e auto: di
questi, 20 erano italiani, in stato
di marginalità grave. Altri 35
stranieri, dell’Asia centrale (fra
cuimolti richiedenti asilo, asilan-
ti o persone con protezione usci-
te in anticipo dai percorsi di acco-
glienza prima di aver raggiunto
l’autonomia) vivevano invece in
case abbandonate, sotto i portici,
negli androni e nei parchi. Secon-
do gli operatori Caritas, è «in cre-
scita la presenza di extracomuni-
tari di storica immigrazione che
hanno perso la casa a causa della
crisi e si sono velocemente impo-
veriti». Resta «costante», invece,
la presenzadi comunitari, spesso
di passaggio, spesso dell’Est, che
vivono di elemosina. «Un feno-
meno particolarmente recente -
rileva Celotti - è la presenza di al-
cune persone senza dimora nel
centro cittadino in luoghi e piaz-
ze che da anni non venivano usa-
ti dalle persone in gravemargina-
lità». E poi c’è il “Fogolar” di via

Pracchiuso (cui a breve si aggiun-
gerà il dormitorio per l’emergen-
za freddo in via Rivis), gestito
sempre in convenzione con l’Uti,
che nel 2018 ha accolto (fino al 10
dicembre, dati provvisori resi no-
ti dall’Opr) 99 persone, di cui 84
maschi. Sei su dieci erano stra-
nieri, mentre il 19% arrivava
dall’Ue. Quasi metà degli italiani
(47%) e un quarto (27%) degli
stranieri erano residenti aUdine:
per loro, fa sapere l’ente, è stato
attivato un percorso di presa in
carico con i servizi sociali. Oltre
un terzo (38%) del totale era co-
munque residente in regione. A
questi si aggiungono i “senzaca-
sa”: 51 persone, di cui 38 stranie-
ri. Il polso della situazione lo dan-
no anche i pasti serviti alla men-
sa di via Ronchi, che sono stati
79.856 da gennaio a novembre
2018. Ai centri di ascolto Caritas
finoal 10dicembre scorso si sono
rivolte 1.433 persone, di cui 365
con un problema abitativo. 236
(l’85% dei quali censiti alla men-
sa di via Ronchi) hanno dichiara-
to di vivere in auto, per strada o

in rifugi di fortuna, mentre i sen-
za fissa dimora, i cosiddetti pove-
ri “assoluti” sono risultati 136.

VITTIME DELLA TRATTA
Ma il problema della casa coin-

volge spesso anche donne e fami-
glie in difficoltà. Tantissimi Sos
che, in diversi casi, si sono tradot-
ti in un’accoglienza concreta,
grazie agli accordi di collabora-
zione stretti nel 2016 con il servi-
zio sociale: secondo i dati
dell’Opr, damarzo 2016, fra Cari-
tas e Betania, sono state accolte

43 persone (fra cui 15 minori): 17
famiglie con figli e 15 adulti soli
(fra cui una donna incinta). Al di
fuori degli accordi con l’Uti, da
aprile 2017 ad oggi, l’équipe di ac-
coglienza femminile Caritas ha
anche seguito 20 famiglie, in al-
loggi autonomi. Accolte poi
nell’ultimo triennio all’internodi
un progetto regionale anche 34
donne straniere vittime della
tratta a scopo di sfruttamento
sessuale (di cui 15 con figli).

Cdm
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In strada oltre cento “poveri assoluti”
che vivono in auto o in ripari di fortuna

STRANIERI In città in una foto d’archivio

Emergenza abitativa

OLTRE 1.400 SOS
NEI CENTRI DI ASCOLTO
333 OSPITI DI AMICI
E PARENTI, 29 SFRATTATI,
365 SENZA UN TETTO
E 83 IN STRUTTURA

Duedormitoriper l’emergenza
freddo incittà.Aquellodella
Crocerossa, attivatogiàa
dicembreallacasermaFriuli, si
aggiungeràneiprossimigiorni
quellodellaCaritas.Come
spiegaPaoloZenarolla, «il
dormitorio invernalecheverrà
attivatodallaprossima
settimana inviaRivis si
inserisceall’internodell’offerta
dibassa sogliapresentesul
territorio».Sarannoattivati
altri «20posti lettooltreaquelli
garantiti al Fogolar, chesono in
totale23. Lanovitàrispettoagli
anni scorsi èchechista
dormendoinstradaavrà
accessoaldormitorio invernale
rivolgendosiallaMensadiVia
Ronchioagli operatori
dell’équipedi contatto».
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Dormitorio invernale
20 posti in via Rivis

Dopo quello Cri

Per ilbandomiratoadoffrire
dei servizidi accoglienzae
sostegnoapersone in
condizionedigravimarginalità
earischiodiesclusionesociale
dadicembre2018a fine2020,
all’UtiFriuli centraleerano
arrivateduemanifestazioni
d’interesseentro il terminedel
30novembre:quelladellaCridi
Udineequelladelcentro
Caritas.Comerisultaagli atti,
entrambesonostate invitatea
presentareun’offertaentro il
18dicembre.Entro il termineè
arrivata solo laproposta
Caritas, si legge.Èseguito l’ok
allapropostadiaggiudicazione
all’entediocesano inRticon
Betania.Per il vicedirettore
CaritasPaolo
Zenarolla il bandoUti
«abbracciadiversi interventi e
azioni.Alcune, giàcollaudate,

come laprontaaccoglienzae
l’équipedi contatto, che la
Caritashacuratoperanni,
sono fruttodella storica
concertazionetra le realtàdel
privatosocialee le istituzioni
pubbliche, equestobandone
riconoscequindi lanecessità.
Lasperimentazionehousing
firste l’accoglienzadeinuclei
conminori rispondono invece
allenuoveesigenzedel
territorioeadapprocci
innovativi. Si tratta insostanza
diunprogettochemetteal
centro lepersone,attraverso
unapproccio
multidisciplinare,
riconoscendola complessità
delle situazionidipovertà.
L’altroaspetto fondamentaleè
lacentralità
dell’accompagnamento
educativo»

«Azioni già collaudate e interventi
per rispondere ai nuovi bisogni»

Appalto fino al 2020

Primo Piano

Crisi, a Udine novecento senza casa

MENSA DIOCESANA Accoglie uno dei punti di ascolto della Caritas

`Venticinque posti letto. Per famiglie con minori tre spazi
Debutta il modello “Housing first” in quattro appartamenti

`Anche nel capoluogo arrivano gli alloggi “sociali”
Assegnato alla Caritas il bando dell’Uti per 472mila euro


